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1. La Can9na dei Colli Ripani 
La Can9na dei Colli Ripani è una can9na coopera9va sita a Ripatransone in Via Tosciano 28, 
nella provincia di Ascoli Piceno, che trova forza in oltre 330 produLori autoctoni, nata dal forte 
desiderio di tutelare e valorizzare la propria produzione vinicola aLraverso il rispeLo di quelle 
terre che danno vita ai na9vi vini Sangiovese, Montepulciano, Pecorino e Passerina. Sorge su di 
un sistema collinare che segue le valli fluviali fino all’Adria9co lasciandosi alle spalle gli 
Appennini, a 494 metri di al9tudine. La storia della can9na inizia nel 1969, mentre la 
produzione inizia nel 1977, anno della prima vinificazione. I vigne9 sono situa9 principalmente 
nel paese di Ripatransone e nei comuni limitrofi ad un’al9tudine media di 350 Mt. s.l.m. ed 
hanno una grande varietà di vi9gni, di 9pi di terreno e di esposizioni che permeLono una 
selezione delle migliori uve per oLenere vini di maggior pregio quali: DOCG, DOC e IGT. 
L’Azienda nel tempo si è adaLata alle evoluzioni del mercato vinicolo; infa\ vanta di un ampio 
repertorio enologico composto da diverse linee autoctone: la Linea ‘seLantase77e’, dedicata al 
mercato Ho.Re.Ca., ideata per ricordare una tappa emozionante per la coopera9va, cioè l’anno 
della prima produzione, la Linea Colli Ripani, composta da dieci vini che insieme raccontano il 
territorio facendosi autori, ognuno, di un personale capitolo di un’unica storia i9nerante, la 
Linea Bio, vera e propria filosofia aziendale oLenuta da uve col9vate nel rispeLo dell’ambiente 
e lavorate con l’ausilio di energie rinnovabili, la Linea Bollicine, composta da una selezione di 
vini giovani e freschi lavora9 con metodologia Mar9no\, la Linea 508, una selezione esclusiva 
d’eccellenze rigorosamente locali, composta da 6 prodo\ riconosciu9 a livello internazionale 
per la qualità dei grappoli, la storia e il rigore posto nell’arte della vendemmia, e la Linea GroLe 
di San9tà, oLenuta da uve me9colosamente selezionate per oLenere vini complessi ed unici, i 
vini spumante ancestrali. 
Quello vinicolo è un seLore estremamente complesso, dove non è sempre facile raccontare 
quanto lavoro e quanto sacrificio si nascondono dentro ad una bo\glia di vino. Sempre di più, 
per con9nuare a tutelare nel tempo questa an9ca tradizione, si sono rese necessarie nuove 
forme di organizzazione del lavoro che puntano in primo luogo al rispeLo del prodoLo e alla 
fidelizzazione trasparente del cliente: ecco come, e perché, nasce una can9na sociale.  
La Colli Ripani funziona come una classica coopera9va, fondando il proprio lavoro sulla 
condivisione, la collaborazione e la divisione degli u9li per minimizzare le spese di produzione 
senza rinunciare alla qualità. Trasforma con passione in vino e olio le materie prime che i soci, 
ogni giorno, col9vano con dedizione, supportando da sempre l’impegno dal lavoro nelle 
campagne fino alla trasformazione delle materie prime in prodoLo e alla sua 
commercializzazione. Solo in questo modo la can9na è certa di offrire un risultato unico 
me9colosamente controllato lungo tuLa la filiera produ\va. Allo stesso tempo, for9 di una 
passione comune e uni9 dagli stessi valori, possiamo avere fiducia in un reddito agricolo che 
difende concretamente la vi9coltura delle nostre terre e ne garan9sce la sostenibilità 
ambientale. 

2. La sostenibilità per la Can9na dei Colli Ripani 
La visione di sostenibilità della Can9na dei Colli Ripani nasce in tempi non sospe\, al momento 
della fondazione della can9na nel 1969 in quanto il compito statutario che ha una can9na 
sociale è quello di garan9re ai soci un ruolo da protagonista sui merca9, generando a loro 
favore liquidazioni coeren9 per le produzioni conferite e allo stesso tempo di difenderle dalle 
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asperità e dalla vola9lità dei merca9. Questo aLraverso una sempre maggior forza di 
aggregazione e qualità nella trasformazione e commercializzazione delle produzioni stesse. 
Negli ul9mi decenni, inoltre, il rapporto si sta evolvendo verso la costruzione di una 
partnership strategica tra col9vatore e struLura, aLraverso una maggior capacità di 
condivisione delle scelte di indirizzo tecnico e commerciale già a par9re dalle azioni faLe in 
campo. La cooperazione in campo vi9vinicolo, associando produLori di varie dimensioni, 
quindi anche piccole aziende, offre possibilità di miglioramento e di crescita in termini assolu9 
a tu\ in egual modo. L’idea di un agricoltore “custode del territorio”, di produzioni sostenibili, 
di tutela dell’ambiente e di cura delle persone ripercorre tuLa la storia della can9na e oggi più 
che mai influisce sulle strategie aziendali. 
L’amore per la tradizione, l’invidiabile posizione dei suoi vigne9, il servizio di assistenza tecnica 
che sempre più affiancherà l’agricoltore e una moderna aLrezzatura in can9na sono garanzia di 
un’aLenta ricerca della qualità e di una crescente professionalità nella produzione di vini DOC e 
DOCG, simbolo del territorio e della sua profonda vocazione. 
La cer9ficazione a fronte dello standard volontario Equalitas è soltanto una tappa di un 
percorso già da tempo intrapreso dall’azienda. RispeLo e cura sono due parole naturali che la 
can9na applica adoLando un sistema produ\vo sostenibile e aLento a salvaguardare 
l’ambiente circostante, ma anche preservando il patrimonio del territorio nella sua interezza: la 
sua cultura, la sua storia, le sue evoluzioni. 

In considerazione di ciò l’Azienda ri9ene prioritari i seguen9 obie\vi: 
• Ridurre l’impaLo ambientale tutelando le risorse naturali 
• Sensibilizzare il personale coinvolto nella produzione (Soci, dipenden9, fornitori) 
• OLenere il coinvolgimento socio-economico del territorio circostante. 

Per raggiungere tali obie\vi l’Azienda ri9ene fondamentale: 
• Monitorare con9nuamente gli impa\ ambientali aziendali dalla campagna al prodoLo 

finito e migliorare le scelte applica9ve tramite la consulenza di un agronomo esterno e due 
tecnici interni che si avvalgono di strumen9 di agricoltura di precisione (ENOGIS), e sistemi 
di supporto per la tracciabilità vinicola quali quaderno di can9na (IWINE) e programma di 
tracciamento del prodoLo dall’entrata in can9na alla vendita (ESSENZIA). 

• Formare e sensibilizzare il personale affinché ogni operatore comprenda le buone pra9che 
da applicare per la sostenibilità aLraverso corsi forma9vi trimestrali rivol9 ai dipenden9, 
riunioni informa9ve rivolte ai Soci dell’Azienda e documen9 divulga9vi rivol9 ai fornitori. 

• Sviluppare a\vità che contribuiscano alla diffusione dei principi dello sviluppo sostenibile e 
che ne creino interesse individuale e sociale aLraverso inizia9ve a favore della comunità, 
instaurando un solido legame con il territorio in cui è situata l’Azienda. 

La funzione principale di un’impresa consiste nel creare valore producendo beni e servizi ma è 
altreLanto importante e fondamentale che lo sviluppo sia il più possibile sostenibile nel tempo, 
considerando quindi gli aspe\ non solo economici ma anche ambientali e sociali. 
Come diceva John Donne (poeta, saggista e religioso inglese morto nel 1631) “Nessun uomo è 
un’isola” e la Can9na dei Colli Ripanicon questo spirito cerca di interpretare il suo ruolo sul 
territorio piceno. 
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3. La sostenibilità e lo standard Equalitas 
Come è facilmente comprensibile, la sostenibilità non è un conceLo sta9co ed immutabile nel 
tempo bensì un processo con9nuo, che deve necessariamente coniugare le tre componen9 
fondamentali dello sviluppo: Ambientale, Economico e Sociale. 
Partendo da queste basi, da un processo di condivisione fra tu\ i rappresentan9 della filiera 
vi9vinicola (azienda e rappresentan9 del mondo agricolo, della trasformazione, della 
distribuzione e commercio, dei servizi, del consumo e del consocia9vismo) è nato lo standard 
Equalitas, che riprende al suo interno l’approccio dei 3 pilastri della sostenibilità: 

• ECONOMICO: capacità di generare reddito e lavoro; 
• AMBIENTALE: capacità di generare e mantenere qualità e riproducibilità delle risorse 

naturali; 
• SOCIALE: capacità di garan9re condizioni di benessere umano. 

Per ciascuno di ques9 pilastri sono previs9 dei requisi9 ogge\vi e verificabili aLraverso la 
definizione di buone pra9che lungo tuLo la filiera e di indicatori. 
Tali indicatori ambientali (impronta idrica, impronta carbonica e biodiversità) servono per 
verificare l’impaLo che le buone pra9che previste dallo standard Equalitas hanno per quanto 
concerne la sostenibilità; lo scopo principale non è quindi porre in compe9zione aziende e/o 
prodo\ ma dare alle aziende dei parametri u9li per monitorare le proprie realtà e definire 
ambi9 di miglioramento in tema di sostenibilità ambientale. 
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4. Campo di applicazione del progeLo 
La Can9na dei Colli Ripani adoLa un sistema di ges9one che assicura la conformità ai requisi9 
previs9 dal modulo OS (Organizzazione Sostenibile) coerentemente con quanto previsto dallo 
standard Equalitas. 
L’Organizzazione ha un vigneto di proprietà oltre allo stabilimento di trasformazione e quindi 
deve adempiere anche a quanto previsto per le Buone Pra9che Agricole nel Vigneto. 
Lo Standard Equalitas adoLato è quello della versione 4.0 ed è stato elaborato in coerenza con i 
17 obie\vi (SDGs) stabili9 dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile approvata a New York 
dall’Assemblea Generale dell’ONU il 25 seLembre 2015. Gli obie\vi fanno riferimento a temi 
fondamentali per lo sviluppo globale e mirano a porre fine alla povertà, a loLare contro 
l’ineguaglianza, ad affrontare i cambiamen9 clima9ci e cos9tuire società pacifiche che 
rispe\no i diri\ umani. Agli obie\vi sono associa9 169 target, o traguardi, in ambito 
ambientale, economico, sociale e is9tuzionale da raggiungere entro il 2030. 
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5. Buone pra9che agricole  

La Can9na dei Colli Ripani ha in conduzione direLa un vigneto di 1,44 eLari che viene condoLo 
conformemente al regolamento biologico europeo. 
Chi vuole oLenere la cer9ficazione biologica deve rispeLare il Reg. UE 2018/848, che definisce 
il sistema di produzione, trasformazione, e9cheLatura, controllo e cer9ficazione nell'Unione 
Europea. Il nuovo regolamento si applica dal 1 gennaio 2022 e sos9tuisce il vecchio Reg CE 
834/2007. 
L’agricoltura biologica è un metodo di produzione agricola che esalta la naturale fer9lità 
dell’ecosistema suolo, la salubrità dei prodo\ e rafforza la sostenibilità senza usare prodo\ di 
sintesi (es. fitofarmaci e concimi chimici). 
Le tecniche di conduzione del vigneto sono improntate al raggiungimento, con produzioni 
medie medio-basse come definite dal disciplinare di produzione, della massima espressione 
qualita9va delle uve per potere produrre vini Premium da valorizzare sui merca9 internazionali. 
Il vigneto prevede l’inerbimento spontaneo come tecnica di ges9one del suolo dell’interfila dei 
vigne9; negli ul9mi anni, a causa del Climate change, stanno crescendo fenomeni di stress 
idrico nei vigne9 e quindi sempre più spesso, per meglio u9lizzare ai fini produ\vi la riserva 
idrica, si osservano suoli lavora9 in cui le erpicazioni rimuovono il co9co superficiale e 
interrompono la risalita capillare, e conseguente evaporazione, dell’acqua dal suolo. 

Per quanto riguarda la ges9one del suolo, della fer9lità e della pianta l’Azienda si avvale della 
competenza di un agronomo esterno che monitora lo stato del vigneto e ne garan9sce 
l’efficienza produ\va avendo come obie\vo principale il mantenimento delle risorse. 
Per la ges9one della difesa e della vendemmia l’agronomo è affiancato da due tecnici interni 
che si avvalgono di strumen9 di agricoltura di precisione quali sistema il Enogis e una 
capannina meteorologica situata all’interno del vigneto della can9na. 
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6. Buone pra9che di can9na 

Al fine di assicurare il raggiungimento dell’obie\vo enologico prefissato, l’Azienda adoLa 
specifici protocolli di lavorazione struLura9 ne corso degli anni in funzione delle struLure e 
degli obie\vi produ\vi. 
Tali protocolli sono registra9 nel quaderno di can9na, cioè nel sistema di supporto IWINE, con 
l’integrazione di da9 registra9 nel portale Essenzia, nei quali vengono riporta9 i procedimen9 
effeLua9 e i prodo\ u9lizza9 con rela9vo loLo di produzione. 
Nello specifico ogni singolo conferimento alla can9na viene registrato sul portale Essenzia 
determinando il socio conferitore, la varietà dell’uva, il peso, il grado zuccherino e lo stato 
sanitario. In base ai da9 preleva9 viene aLribuita la fossa di scarico dove l’uva viene 
convogliata alla pigiatrice prestabilita e diraspata.  
Le analisi necessarie nel corso del processo di vinificazione vengono effeLuate nel laboratorio 
interno della can9na, mentre le analisi ufficiali sono affidate a laboratori esterni qualifica9 
dall’Unione Italiana Vini e/o accredita9 ACCREDIA e di norma riguardano: acidità totale, acidità 
vola9le, anidride solforosa (libera e totale), grado alcolico volumetrico, zuccheri riduLori, 
estraLo ridoLo, ph, acido malico e la\co; in occasione di esportazioni extra CEE (es. CINA) 
sono effeLuate analisi su Metanolo. 
Per quanto riguarda la detersione e sani9zzazione di locali e aLrezzature il protocollo di 
riferimento è descriLo nel Manuale HACCP Can9na Colli Ripani nel quale sono riportate le 
condizioni opera9ve e i criteri alla base delle scelte. 
Per quanto riguarda invece i rifiu9 e le acque reflue vengono ges99 come previsto dalle 
norma9ve vigen9 (D.lgs. 152/06 e s.m.i.): i rifiu9 prodo\ dalle aree amministra9ve, assimilabili 
agli urbani per 9pologia e quan9tà, sono conferi9 nei centri di raccolta comunali. I rifiu9 
speciali non assimilabili agli urbani vengono divisi in 9pologie omogenee, caraLerizza9/
classifica9 (CER) e raggruppa9 in idonei contenitori, in aLesa di essere smal99 da diLe 
incaricate, regolarmente autorizzate. L’organizzazione dispone di un depuratore biologico e 
ges9sce i reflui di lavorazione (es. acque di lavaggio e macinazione della materia prima) come 
rifiu9 liquidi che vengono raccol9 in vasche interrate e lavora9 in loco.  
Inoltre per garan9re la qualità della produzione la formazione del personale è di prioritaria 
importanza. Tu\ i dipenden9 dell’azienda, impiega9 in a\vità che possono influire sulla 
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sicurezza igienica del prodoLo, devono essere consapevoli ed informa9 sui rischi igienici per la 
salute del consumatore connessi alla produzione e sui danni che possono derivare all’azienda 
qualora il sistema di autocontrollo non funzioni efficacemente. Ognuno degli operatori 
interessa9 viene formato affinché comprenda perfeLamente e sappia eseguire con precisione, 
completezza e tempes9vità i compi9 di cui è responsabile. L’a\vità di formazione è pianificata 
e svolta direLamente in azienda, sempre e comunque con il coordinamento del responsabile 
dell’autocontrollo. L’a\vità di formazione viene intrapresa ogni qualvolta se ne ravvisi la 
necessità, per esempio nel caso di cambio di mansione, acquisizione di nuove metodologie 
opera9ve o di nuove aLrezzature e nel caso di nuove assunzioni. 

7. Indicatori di sostenibilità ambientale  

Gli indicatori Biodiversità, Carbon footprint e Water footprint saranno calcola9 nel triennio di 
cer9ficazione Equalitas. 
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8. Buone pra9che Socio-Economiche 

Il personale aziendale, totalmente regolarizzato con contra\ di 9po CCNL (ContraLo Colle\vo 
Nazionale di Lavoro), per un totale di n. 37 dipenden9, è così distribuito: 
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• Dipenden9 a tempo indeterminato: n. 14 

• Dipenden9 a tempo determinato: n. 23 

tabella riepiloga9va 
dipenden9 a tempo 

indeterminato

uomini 71,4%

donne 28,6%

  

operai 8

impiega9 6

  

media gg ferie non godute 71

media gg permessi non godu9 30

  

età media (in anni) 39,4

età del più giovane 28,0

  

retribuzione neLa media  €   1.482,43 

  

tasso turnover complessivo 12,6%

tasso turnover nega9vo 15,4%

tasso turnover posi9vo 7,7%

tasso compensazione turnover 200%

  

totale ore di straordinario 2181

media straord. /lavoratore 156

media straord./lav/mese 13,0

uomini 78,3%
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Inoltre la nostra Azienda ogni anno accoglie con piacere il personale proveniente 
dall’alternanza scuola-lavoro e da stage curriculare universitario. 

La Can9na dei Colli Ripani è con9nuamente impegnata a garan9re ed assicurare la sicurezza sul 
posto di lavoro e a prevenire rischi per la salute ed infortuni dei dipenden9; per questo adoLa 
ogni 9po di accorgimento necessario per la sicurezza in tu\ i repar9 di produzione.  

La nostra Coopera9va si impegna a sostenere principi per noi fondamentali come l’arte, la 
cultura, il volontariato, il territorio. Per questo sono sta9 sviluppa9 molteplici proge\ che 
abbracciano le suddeLe cause: 
• Arte e cultura: La Can9na dei Colli Ripani animata da un profondo senso di appartenenza al 

territorio, con il supporto dell’Amministrazione Comunale di Ripatransone, la 
Soprintendenza delle Belle Ar9 delle Marche, guida9 da Giacomo Maranesi e dalla sua 
equipe, si è impegnata a finanziare integralmente il restauro e il consolidamento del sipario 
storico del Teatro Luigi Mercan9ni di Ripatransone raffigura9vo della leggenda roman9ca di 
Virginia Ripana, vandalizzato per ben due volte nel 2017. Il 31 luglio 2022, in occasione 

tabella riepiloga9va dipenden9 a tempo 
determinato

donne 21,7%

 

operai 23

impiega9 0

 

tot gg stag. lavorate anno 3042

media gg stag. lavorate/anno 132

 

età media (in anni) 36,7

età del più giovane 19,0

 

retribuzione neLa media 
giornaliera  €   72 
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della “Festa dei Colli Ripani”, si è tenuto l’evento “Virginia Ripana è salva” in cui è stato 
possibile ammirare i lavori di restauro della tela del sipario Luigi Mercan9ni ed ascoltarne la 
storia. 

• Volontariato: l’Azienda è orgogliosa di sostenere e collaborare con la Coopera9va Sociale 
ANFFAS Onlus “Il Faro del Piceno” di GroLammare che si occupa di inclusione a\va di 
persone con disabilità. La collaborazione è iniziata quando, dovendo sospendere la solita 
Festa del Vino, la Can9na dei Colli Ripani ha deciso di dedicare alla Onlus parte della somma 
che avrebbe speso per realizzare la Festa. Grazie a questo le due Coopera9ve hanno ideato 
il progeLo “MaLonella Colli Ripani X ANFFAS” che comprende la realizzazione di maLonelle 
create dai ragazzi del Laboratorio di Lavorazione di Argilla, della Coopera9va Il Faro del 
Piceno, appositamente per la vendita negli Store Colli Ripani, il cui ricavato è devoluto 
all’Associazione ANFFAS. 
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• Territorio: la Coopera9va si impegna a sostenere lo sport di gruppo, il piacere della 
scoperta, uno s9le di vita sano e sostenibile. Per questo ha scelto di sponsorizzare 
l’Associazione Avis Biker di Ripatransone dando origine, nell’OLobre del 2018, al team “Avis 
Bikers Colli Ripani”. 
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9. Buone pra9che di comunicazione  

L’Azienda è sempre alla ricerca di nuove metodologie di comunicazione efficaci ed efficien9 per 
la conoscenza e la partecipazione di chiunque abbia interesse alle pra9che ed inizia9ve che 
svolge. Per questo si è impegnata nella realizzazione di molteplici forme di dialogo:  
• il sito web: hLps://colliripani.com/  

in cui è possibile scoprire la storia dei Colli Ripani e dei Soci ProduLori dalle origini ad oggi, 
le linee di vini prodo\ con il loro significato ed il legame con il territorio, le inizia9ve che la 
Can9na promuove, i premi oLenu9 dal 1999 ad oggi. Nel sito è anche presente lo shop 
online per avvicinarci anche ai luoghi più lontani e dare la possibilità a chiunque volesse di 
assaggiare i nostri prodo\. 

• Facebook: La Can9na ha creato un profilo Facebook per rimanere sempre aggiornata con i 
tempi: @Can9na dei Colli Ripani 
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• Instagram: I seguaci del social possono trovarci sulla piaLaforma come #can9nadeicolliripani e 
seguire gli aggiornamen9 tramite stories, post e direct. 

• LinkedIn: Il social network più diffuso in ambito business, visitato ogni giorno da migliaia di 
professionis9 ed HR manager. 

• Il Giornalino: La Voce dei Soci è il giornale in cui la Can9na dei Colli Ripani si racconta; a ogni 
numero le no9zie, le inizia9ve e le novità che rendono la Nostra Can9na traboccante di vita. 

• La Festa dei Colli Ripani: Si parla dell’evento più aLeso dalla Coopera9va, la festa della Can9na 
e dei Soci che la cos9tuiscono. Come ogni anno nell’ul9ma domenica del mese di Luglio inizia 
alle ore 10 presso il piazzale della Can9na dei Colli Ripani la tradizionale Messa riservata ai soli 
soci della Can9na, celebrata dal vescovo diocesano Carlo Bresciani. Si prosegue con inizia9ve 
idealizzate in base alle novità dell’Azienda, come ad esempio nell’anno passato (2022) 
l’incontro al Teatro Luigi Mercan9ni, gratuito e aperto al pubblico, dedicato alla tela dello 
storico sipario del Teatro, dal 9tolo "Virginia Ripana è salva”. La Festa con9nua il pomeriggio nel 
piazzale della nostra Can9na con speLacoli vari e animazione per bambini, dj set e musica dal 
vivo, food truck con le migliori specialità marchigiane (hamburger e tagliata, panini e porcheLa, 
ma anche pasta, fri\ e gelato), l’immancabile vino dei Colli Ripani e una sugges9va proposta di 
wine cocktail. Inoltre, durante la serata è possibile acquistare i nostri prodo\ con lo sconto del 
20%, riservato non solo alle nostre e9cheLe, ma anche al nostro merchandising made in 
Marche. Per l’anno corrente si pensa di concentrare la festa sul tema della sostenibilità anche 
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in relazione al cambiamento clima9co e alla modernizzazione in ambito agricolo, in 
collaborazione con il team Avis Biker, sempre presente tra i protagonis9 della festa, e con 
interven9 di vari esponen9 della sostenibilità nella filiera vi9vinicola. 

• QuaLro passi in Can9na: È una delle prime novità di quest’anno: un corso di avvicinamento 
al mondo del vino per orientarsi tra le nostre e9cheLe e quelle di altre can9ne; scegliere il 
vino giusto al ristorante e quello da portare a casa di altri o da offrire a casa propria. Il corso 
è realizzato in collaborazione con AIS Marche – Associazione Italiana Sommelier Marche e 
si svolge in Can9na, a Ripatransone. 

• Shop bio: i prodo\ biologici della Can9na completano l’offerta degli store – online e offline 
– come: NaturaSì, Cor9lia e Più Bio. Queste realtà selezionano solo aziende che rispondono 
ai loro standard di sostenibilità, tutela dell’ambiente e rispeLo di chi lavora. 
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La Can9na ha partecipato e con9nua a partecipare a diverse inizia9ve ed even9 mira9 sulla 
sostenibilità come: 

• Terraforma: con i suoi vini biologici è stata partner ufficiale della sesta edizione del fes9val 
sostenibile di musica sperimentale che si svolge nella loca9on di Villa Arcona9, a 20 minu9 
da Milano. Terraforma si è dis9nto da subito grazie alla sua iden9tà ar9s9ca molto precisa, 
coinvolgendo ogni anno personalità in grado di rappresentare il meglio dell’avanguardia 
musicale internazionale. “Par9re dal luogo per immaginare soluzioni culturali ed 
ecosostenibili che lo valorizzino” è questa la filosofia che anima Terraforma e che accomuna 
le nostre realtà. 

• Tipicità: svolto dal 9 all’11 Marzo 2019, edizione numero 27. Tema di questo 
appuntamento: “Nel grembo dell’eccellenza”, e noi siamo più che orgogliosi di averne faLo 
parte. 
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• Bo\glie aperte Milano 2019: Siamo sta9 presen9 con le nostre Linee più pregiate a 
Bo\glie Aperte - Milano Wine Show, la manifestazione dedicata agli operatori del seLore e 
ai wine lovers che si svolge in occasione della Milano Wine Week. 

• Sana: Svolto dall’8 all’11 SeLembre 2022 presso Bologna Fiere, è il salone internazionale 
del biologico e del naturale. Un appuntamento importante della stagione in cui sono sta9 
presen9 i nostri vini della Linea biologica, della Linea GroLe di San9tà Pecorino ed il nostro 
olio biologico Sincerum. 
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• Slow Wine Fair 2022: Ci riconosciamo in questa manifestazione per i valori che promuove e 
che noi me\amo nelle scelte in campo e nei nostri prodo\: la sostenibilità ambientale, la 
tutela del paesaggio agricolo e l’uso saggio delle sue risorse, insieme alla crescita culturale 
e sociale della comunità contadina. La manifestazione internazionale dedicata al vino 
buono, pulito e giusto. La Can9na ha partecipato all’evento presentando la Linea Biologica e 
la Linea GroLe di San9tà perché crediamo che anche il vino possa dotarsi di un messaggio 
e9co, e col9varlo in un certo modo può fare del bene alla nostra Terra, e può fare del bene 
a noi. Per questo è ormai da qualche anno che abbiamo intrapreso un percorso di 
conversione al biologico. 

• 35a Annual Conference AEHT e Forum dell’innovazione, della biodiversità e della 
ripartenza: svolto dal 17 al 22 oLobre 2022 nel quale siamo sta9 a contaLo con il futuro. A 
Senigallia, ospi9 dell’Is9tuto Superiore “A. Panzini” abbiamo parlato con i giovani studen9 
delle scuole alberghiere delle Marche, occasione unica di conoscere i trend del futuro, cosa 
si aspeLano le nuove generazioni da un vino, dal cibo in generale e come hanno intenzione 
di nutrirci e di vivere e far scoprire il territorio in cui siamo immersi. 
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• ProWein 2023: Svolto dal 19 al 21 marzo 2023, siamo sta9 presen9 per far assaggiare le 
nuove annate e i vini della Linea GroLe di San9tà e per raccontare delle nostre colline, delle 
nostre storie e della bellezza del nostro territorio, faLori principali che contribuiscono a 
rendere i nostri vini così come sono. 

• Vinitaly 2023: Anche quest’anno, dal 2 al 5 aprile, siamo sta9 parte della 55a Edizione del 
Vinitaly con i nostri vini, le novità, le nuove annate, i sapori e le storie della nostra terra. 

Inoltre, grazie al forte senso di appartenenza al territorio, la Can9na dei Colli Ripani ha basato 
la creazione del proprio logo e di tuLe le linee di vini sulle caraLeris9che del luogo per una 
comunicazione che si basi sulle valenze territoriali. 
• Il logo dell’Azienda rappresenta la mappa del territorio ripano, evidenziando le contrade 

che lo caraLerizzano. 
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• La linea Colli Ripani è composta da dieci vini, differenzia9 in “Capitoli”, e rappresenta, se 
allinea9 in base alla numerazione presente sulle diverse e9cheLe, il profilo frastagliato dei 
Colli Ripani. 

• La linea 508 prende il nome dal punto più altro di Ripatransone, il Colle San Nicolò, situato 
a 508 mt sul livello del mare. Le e9cheLe dei vini che compongono questa linea riportano i 
luoghi più caraLeris9ci di Ripatransone e i suoi personaggi più iconografici, in modo da 
raccontare il territorio: 
o Castellano: “Se a Ripatransone vorrete entrare, solo il Castellano potrà lasciarvi passare”. 

Si narra che un tempo, a protezione di una delle porte della ciLà, un cavaliere coperto in 
volto memorizzava per sempre il volto di ogni avventore riconoscendone a colpo 
d’occhio le buone o le ca\ve intenzioni. 

o Leo Ripano: “Una folta criniera e lo sguardo di chi custodisce fiero le chiavi della ciLà”. È 
il Leone Ripano, simbolo di Ripatransone: la guida che accompagna alla scoperta dei 
cinque colli Belvedere, Monte An9co, Capodimonte, Roflano ed Agello. 

o Mercan9no: poeta ripano che si esibì fin dal 1894 nel trecentesco Palazzo del Podestà di 
Ripatransone circondato da un variopinto auditorio, al quale ha passato successivamente 
il nome: Teatro Luigi Mercan9ni. 

o Lajella: Il suo nome di baLesimo è Agello, come l’omonimo quar9ere di Ripatransone, 
come uno dei castelli della ciLà e come una delle cinque alture raffigurate sullo stemma 
comunale. 

o Condivio: prende il nome da Ascanio Condivi, piLore e scultore, allievo di Michelangelo. 
Oggi, il giorno dell’OLava di Pasqua, soLo la finestra della sua dimora natale si riunisce 
ogni anno il paese intero per dar luogo alla fes9vità caraLeris9ca di Ripatransone, il 
Cavallo di Fuoco durante il quale, grazie alla sua caraLeris9ca armatura composta da 
fuochi d’ar9ficio, il cielo di Ripatransone si illumina a giorno. 

o Diavolo e Vento: A Ripatransone esiste un luogo dove il vento non smeLe mai di soffiare: 
Piazza XX SeLembre. La leggenda narra che proprio in questa piazza il Vento incontrò il 
Diavolo e gli propose di andare a bere insieme. Il Diavolo acceLò, ma disse al Vento che 
prima avrebbe dovuto sbrigare una faccenda in Municipio. Faccenda che mai si concluse, 
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tanto il Diavolo si trovò bene a Palazzo. Ed è per questo che il Vento, invano, lo aspeLa 
ancora oggi per quel brindisi sospeso. 

• La Linea Spuman9 GroLe di San9tà rende omaggio a un intrico di cunicoli preistorici che 
aLraversano Ripatransone la cui struLura soLerranea si estende per circa 2000mq soLo il 
suolo urbano, creando percorsi e labirin9, raccon9 e leggende. 

• La Linea Belvedere, è la linea biologica pensata per la Grande Distribuzione. È dedicata al 
panorama mozzafiato che si ammira dai 494 metri sul livello del mare in cui si trova 
Ripatransone, non a caso anche chiamata ‘Belvedere del Piceno’. Da qui lo sguardo 
abbraccia Gran Sasso e Mon9 Sibillini e tuLo quello che c’è nel mezzo, la bellezza generosa 
e sconfinata della natura e dei vigne9 che ne fanno parte, trova spazio sulle e9cheLe di 
ciascun vino. 

• Linea Biologica, dedicata invece alla piccola distribuzione, pensata per avvicinare sempre di 
più natura e consumatore e oLenuta col9vando nel rispeLo dell’ambiente, rinunciando 
all’u9lizzo di pes9cidi o fer9lizzan9, prevenendo naturalmente gli agen9 patogeni dannosi, 
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e ancora u9lizzando materiali riciclabili e prediligendo l’energia proveniente da fon9 
rinnovabili. 

10.Miglioramento con9nuo ed obie\vi  
Obie%vi raggiun- 
• Incontri sulla sostenibilità: l’Amministrazione della Coopera9va organizza periodicamente 

incontri con i Soci per traLare di temi importan9 per vi9coltura sostenibile. Nel primo 
incontro dell’anno corrente si è traLato il tema della nuova Pac 2023-2027, la cui poli9ca si 
concentra su dieci obie\vi specifici, collega9 agli obie\vi comuni dell'UE in materia di 
sostenibilità sociale, ambientale ed economica nell'agricoltura e nelle zone rurali. L’incontro 
è stato tenuto dal DoLor Riccardo Meo concentrando l’aLenzione sulle buone pra9che 
agricole da sostenere come l’inerbimento, la riduzione di pra9che che implichino la 
lavorazione profonda del terreno, ecc.. 
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Un secondo incontro è stato organizzando concentrando l’interesse sulla ges9one del 
rischio in agricoltura da calamità atmosferiche, tenuto dal DireLore del Condifesa Claudio 
Ses9li, in merito alla nuova campagna assicura9va. Sono state traLate le principali novità 
come il fondo AgriCat, le polizze mul9rischio, parametriche e sono sta9 da9 chiarimen9 
sulla ges9one finanziaria dei contribu9 Agea. 

La riunione che si sta programmando invece traLerà della vi9coltura sostenibile e del 
progeLo che sta intraprendendo la can9na verso la sostenibilità, cercando di sensibilizzare 
il Socio ad abbracciare l’ideologia. 

• E9cheLe con indicazione FSC™: La Can9na, credendo fermamente ai principi della 
sostenibilità, u9lizza per quasi la totalità delle e9cheLe delle diverse linee di prodo\ carte 
con indicazione FSC™. Il marchio FSC™ (Forest Stewardship Council) è un sistema di 
cer9ficazione forestale riconosciuto a livello internazionale; questo marchio garan9sce che 
il prodoLo è stato realizzato con materie prime derivan9 da foreste correLamente ges9te 
secondo i principi dei due principali standard: ges9one forestale e catena di custodia. 

• Vuoto a rendere: l’Azienda sos9ene la poli9ca del vuoto a rendere, ciò vuol dire che chi 
acquista il prodoLo in formato dama paga una cauzione che viene resa al momento della 
res9tuzione alla Can9na. Inoltre i nostri Pun9 vendita sono forni9 di vino alla spina per il 
riempimento di contenitori che il cliente possiede e riu9lizza nel momento dell’acquisto, 
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come bo\glie, pet in plas9ca, dame. Il conceLo di vuoto a rendere è stato definito migliore 
soLo mol9 aspe\ rispeLo al vuoto a perdere, per ques9oni economiche, poli9che ed 
ecologiche: secondo studi condo\ dall'Ufficio federale dell'ambiente della Germania i vuo9 
a rendere sono significa9vamente meno inquinan9 degli usa e geLa; l'ammontare dei rifiu9 
è ridoLo del 96% per il vetro e dell'80% con la plas9ca. 

• Promozione confezioni e forma9 che riducono l’impaLo ambientale: l’Azienda promuove la 
vendita di vino in confezioni e forma9 più sostenibili rispeLo alla bo\glia. Infa\ è possibile 
trovare nei nostri pun9 vendita tuLe le 9pologie di vino oltre che in bo\glia anche in 
formato bag in box, dove possibile per regolamento della denominazione; comodo da 
trasportare e facile da stoccare, con confezione completamente riciclabile, quindi 
sostenibile. 

• Polis9rolo riciclabile per spedizioni: l’Azienda u9lizza per le spedizioni dei propri prodo\ 
polis9rolo ‘Perbacco’, della diLa Errevì srl; quest’ul9ma ha dato inizio ad una interessante 
campagna finalizzata a sensibilizzare sulla sostenibilità gli uten9 finali. Su adesione 
volontaria, Errevì ha inserito all'interno dei suoi Perbacco un flyer nel quale verrà indicato: 
che cos'è, come si può riu9lizzare, dove meLerlo una volta esaurito il suo lavoro. 
La Can9na ha abbracciato completamente i principi che sono alla base della suddeLa 
campagna dando luogo ad uno prodoLo che sia qualita9vamente valido sia a livello visivo 
che a livello ambientale. 

• Migliorie al depuratore: La direzione della coopera9va ha effeLuato una ristruLurazione 
straordinaria e un miglioramento dell’impianto di depurazione presente presso lo 
stabilimento di trasformazione 

• Migliorie in can9na: gli obie\vi del piano di sviluppo dell’azienda sono sta9 quelli di 
migliorare il processo produ\vo e la qualità dei prodo\ aLraverso il miglioramento dei 
serbatoi (vinificatori e tank), tramite istallazione e montaggio di tasche e piastre per la 
refrigerazione, consen9re un risparmio energe9co tramite l’istallazione di apparecchi 
illuminan9 a tecnologia LED e di un nuovo impianto fotovoltaico, nonché il miglioramento 
della struLura della Can9na aLraverso ristruLurazione funzionale ed energe9ca del corpo 
di fabbrica cos9tuente l’involucro dei serbatoi vinificatori, del piazzale esterno di 
lavorazione, linea fognaria, vasche pigiatrici e installazione impianto fotovoltaico in 
copertura. 
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• Opere edili: ristruLurazione funzionale ed energe9ca, mediante l’intervento di 
ristruLurazione nella zona di stoccaggio dei vinificatori-serbatoi, con l’obie\vo di 
incrementare l’isolamento termico dei vinificatori e dei serbatoi, andando a ridurre il 
consumo di energia eleLrica per il raffreddamento dei silos, è stata applicata l’istallazione 
sulle pare9 esterne ed in copertura di pannelli 9po sandwich.  

• Illuminazione ed impianto fotovoltaico: ristruLurazione funzionale ed energe9ca, mediante 
posa in opera di nuove linee, quadri e corpi illumina9 ad alta efficienza energe9ca-basso 
consumo ed installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura dell’involucro dei 
vinificatori-serbatoi (potenza complessiva 59,13 kW). 

• Impianto per la sanificazione in can9na mediante l’ozono gassoso ed acqua azotata – 
industria 4.0: la Can9na ha inves9to su un sistema compaLo ed efficiente che permeLe di 
effeLuare le operazioni di sanificazione in can9na in modo veloce e semplice, garantendo 
o\mi risulta9 con bassissimo consumo d’energia eleLrica e di acqua. 

Obie%vi da raggiungere 
• La Can9na si impegna a determinare l’impaLo ambientale che l’azienda ha sul 

cambiamento clima9co s9mando le emissioni di gas serra in atmosfera causate dall’intero 
ciclo di produzione (Carbon Footprint); la determinazione del suddeLo indice sarà 
effeLuata entro e non oltre il 2025. 

• L’azienda si impegna inoltre a determinare l’impronta idrica della Coopera9va (Water 
Footprint), cioè il volume complessivo di acqua dolce consumata dalla stessa, entro e non 
oltre il 2025. Per fare ciò verranno applica9 dei contatori differenzia9 per ogni reparto 
produ\vo dis9nto tra Can9na ed imbo\gliamento in modo da agevolare la compilazione 
della banca da9 rela9va all’impronta idrica dell’azienda. 

• Dove possibile, la Direzione sta sviluppando un’ulteriore rivisitazione del packaging degli 
imbo\glia9, riducendo la dimensione delle e9cheLe poste sul retro delle bo\glie di 
alcune linee. In questo modo potrà essere u9lizzata una quan9tà di carta inferiore per gli 
imbo\glia9 cosicché la Can9na potrà considerarsi maggiormente sostenibile 

• L’azienda, essendo molto legata al team Avis Bikers dei Colli Ripani, ha preso come spunto 
l’idea di instaurare in Can9na un impianto di ricarica per bicicleLe eleLriche. Una scelta 
ecologica e sostenibile che vedrà la sua realizzazione a breve. 

• Il percorso di sostenibilità intrapreso dalla Can9na dei Colli Ripani prevede l’obie\vo di un 
maggiore coinvolgimento da parte delle aziende socie nella a\vità della can9na 
Coopera9va con inizia9ve di cer9ficazioni di filiera e di supporto tecnico alle aziende. 

• Per quanto riguarda il sistema di qualità e di controllo un obie\vo è quello di estendere il 
grado di informa9zzazione del sistema. 
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• Per le pra9che agricole è in valutazione l’estensione della registrazione dei Registri di 
Campagna con strumen9 informa9ci che permeLono controlli per la verifica del rispeLo 
dei disciplinari oltre ad effeLuare la raccolta da9 per il calcolo di Carbon e Water footprint 
non solo sul vigneto della can9na ma anche per i soci conferitori. Va inoltre u9lizzata la 
piaLaforma digitale per registrare osservazioni di campo u9li alla assistenza tecnica. 

• I miglioramen9 rela9vi alle buone prassi socio-economiche sono rela9vi alla 
somministrazione dei ques9onari ai dipenden9 e ciLadini per valutare le risposte delle 
eventuali segnalazioni e cogliere spun9 di miglioramento. Andrà inoltre valutato come 
estendere ai pun9 vendita dire\ le buone pra9che di Equalitas. 

• Infine rela9vamente alle buone pra9che di comunicazione ci si propone di realizzare even9 
di informazione e divulgazione sui vari temi della sostenibilità con una partecipazione 
allargata a tu\ i vari portatori di interesse. 

11.Come contaLarci 
La Can9na dei Colli Ripani 
Società Coopera9va 
Contrada Tosciano 28, 63065 
Ripatransone (AP), Italia 
Amministrazione: 
T. +39 0735 9505 
F. +39 0735 99334 
info@colliripani.it
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